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Da Vescovo ce lo avevano presentato come
un tradizionalista, da teologo ce lo ave-
vano descritto come intransigente, da

Cardinale era ritenuto un tedesco rigido, da ex
presedente del ex S. Ufficio era ritenuto facile a
dare condanne, da Papa ci ha sorpreso tutti.
Si è presentato con un maglione nero sotto un

vestito bianco e ha detto, con timida voce da
amico che parla sommessamente: “Sono qui
come  semplice e umile lavoratore nella vigna del
Signore”, consolandosi del fatto che “il Signore sa
lavorare anche con strumenti insufficienti”.
Ha meravigliato tutti con la dolcezza e la profon-
dità della sua parola. Quel suo sorriso perma-

nente, venato da qualche ombra di malinconia e di
stanchezza, sempre più frequente, pur con  lucidi-
tà di idee e ricchezza di sentimenti.
Allora, caro Papa Benedetto, perché ci hai la-
sciati?
Molti stanno tentando di interpretare il tuo gesto
di dimissione: eri stanco del peso immenso di
guidare la Chiesa, questa barca che ha solcato la
storia per oltre XX secoli, perseguitata ed esalta-
ta, fatta di Santi e di peccatori, ma mai affondata,
come le aveva promesso il Suo Fondatore: “Le
porte degli Inferi non prevarranno contro di Essa”
e “Io sarò con voi fino alla fine dei secoli”. 
Ti sei sentito vecchio, nel corpo e nell’animo, ed
effettivamente ti abbiamo stancato.
Eri stanco non della Chiesa, ma dei tuoi colla-
boratori? Che cosa ti hanno combinato, proprio
all’interno della tua casa? E le brutte figure che ti
hanno fatto fare molti preti?
La cultura occidentale che tu hai tanto amato sta
smarrendosi e confondendo la grammatica più
elementare delle relazioni umane e familiari.
La tradizione dice che a Gesù sono stati dati 40
colpi di flagello: anche a te ne hanno dati tanti e
tante spine ti hanno ferito profondamente, ma non
è per questo che ti sei ritirato; lo hai fatto per
amore alla Chiesa, e quando l’amore è grande si
è disposti a tutto, anche all’umiliazione più gran-
de, dicendo: “non sono più in grado...” e, nella
tua umiltà, hai aggiunto: “chiedo perdono dei
miei difetti...”.
Ancora una volta ci hai sorpreso, caro Papa
Benedetto: ti avevamo giudicato severo e ti abbia-
mo scoperto dolcissimo; ti avevamo creduto
chiuso e ti abbiamo scoperto apertissimo; ti ave-
vamo giudicato tradizionalista e ti sei scoperto
modernissimo: hai compiuto un gesto che da se-
coli nessuno osava fare, proiettando il “Papa
Sovrano” in una umanità fragile di un dimissio-
nario. Caro Papa Benedetto, sei stato grandissi-
mo! Grazie di essere stato con noi, a continuare
con noi a vivere, a soffrire, ad amare.

d. Silvano

Perché ci hai lasciati?
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Carissimi Fratelli,
ecco perche´ rinuncio

Carissimi Fratelli,
vi ho convocati a questo Concistoro non
solo per le tre canonizzazioni, ma anche per
comunicarvi una decisione di grande
importanza per la vita della Chiesa. Dopo
aver ripetutamente esaminato la mia
coscienza davanti a Dio, sono pervenuto
alla certezza che le mie forze, per l�eta`
avanzata, non sono piu` adatte per
esercitare in modo adeguato il ministero
petrino. Sono ben consapevole che questo
ministero, per la sua essenza spirituale,
deve essere compiuto non solo con le opere e
con le parole, ma non meno soffrendo e pre-
gando. Tuttavia, nel mondo di oggi, sogget-
to a rapidi mutamenti e agitato da questio-
ni di grande rilevanza per la vita della
fede, per governare la barca di San Pietro
e annunciare il Vangelo, e` necessario anche
il vigore sia del corpo, sia dell�animo, vigore
che, negli ultimi mesi, in me e` diminuito in
modo tale da dover riconoscere la mia inca-
pacita` di amministrare bene il ministero a
me affidato.
Per questo, ben consapevole della gravita` di
questo atto, con piena liberta`, dichiaro di
rinunciare al ministero di Vescovo di
Roma, Successore di San Pietro, a me
affidato per mano dei Cardinali il 19
aprile 2005, in modo che, dal 28 febbraio
2013, alle ore 20,00, la sede di Roma, la
sede di San Pietro, sara` vacante e dovra`
essere convocato, da coloro a cui compete, il
Conclave per l�elezione del nuovo Sommo
Pontefice. Carissimi Fratelli, vi ringrazio
di vero cuore per tutto l�amore e il lavoro
con cui avete portato con me il peso del mio
ministero, e chiedo perdono per tutti i miei
difetti. Ora, affidiamo la Santa Chiesa alla
cura del suo Sommo Pastore, Nostro
Signore Gesu` Cristo, e imploriamo la sua
santa Madre Maria, affinche´ assista con
la sua bonta` materna i Padri Cardinali
nell�eleggere il nuovo Sommo Pontefice. Per
quanto mi riguarda, anche in futuro, vorro`
servire di tutto cuore, con una vita dedica-
ta alla preghiera, la Santa Chiesa di Dio.

Dall’alto in basso:
Giovanni Paolo II

Benedetto XVI.....

.....Papa?.........................

�
�
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Festa diocesana della Famiglia: 7 aprile 2013

Domenica 7 aprile sarà dunque una giornata piena di Festa,
di gratitudine, di gioia per il grande dono della Famiglia.

Collaboratori: la Festa della Famiglia è stata preparata dalla Commissione
diocesana della Famiglia assieme a rappresentanti di ogni Parrocchia del
Vicariato di Castel San Pietro. Nella realizzazione della Festa chiediamo la
Collaborazione di tutti quelli che possono dare qualche ora di tempo, dalle
Parrocchie del Vicariato, nei settori più diversi: accoglienza delle famiglie
(parcheggi), preparazione sedie in Piazza, allestimento strutture per il pran-
zo, assistenza pulizia bagni, sgombero strutture varie ecc... Per segnalare
la disponibilità alla collaborazione tel. 331 6016394 Sondra.
Per la Festa della Famiglia ha dato il Patrocinio e la piena collaborazione
anche organizzativa l’Amministrazione Comunale di Castel San Pietro:
esprimiamo cordiale gratitudine.

Siamo contenti di avere con noi, Domenica 7 aprile 2013,
nel Vicariato di Castel San Pietro, la Festa diocesana della
Famiglia.  
Festeggiare la famiglia, uno dei doni più grandi che il
Signore ha fatto all’umanità e a ciascuno di noi, vuol dire
essere convinti della sua preziosità, della sua bellezza; senza
la famiglia c’è la solitudine fisica e morale e la solitudine è
sofferenza. Non intendiamo divagarci e usare questa bella
parola con i significati più estranei a questa realtà naturale
e giuridica (vedi: Costituzione Italiana); noi festeggiamo
la famiglia nel suo significato più bello e più completo.
Che cosa faremo per “festeggiare” la Famiglia?

� Anzitutto ci troveremo insieme, verranno famiglie da tutta
la Diocesi di Bologna a Castel San Pietro; già questo
è un gesto di incontro, di accoglienza di altre famiglie,
di comunicazione di esperienze diverse, di doni,
di fratelli nella fede.

� Accoglieremo le famiglie e le faremo trovare a loro agio;
indicheremo i parcheggi, i luoghi del Centro storico,
gli orari della giornata; soprattutto offriremo
la nostra amicizia ospitale espressa dai rappresentati
di tutte le Parrocchie del Vicariato di Castel San Pietro.

� Visiteremo i laboratori di esperienze significative
che saranno esposti sotto i portici della nostra città.

� La S. Messa che celebrerà l’Arcivescovo dal ritorno dal Conclave
(dopo l’elezione del nuovo Papa), sarà il segno visibile
di tante famiglie unite in una sola famiglia per ringraziare il Signore,
sotto l’Immagine della Madonna, nella Piazza Maggiore.

� Pranzeremo insieme: Via Palestro diventerà una grande sala
dove piccoli e grandi faranno sosta, con familiari e amici.

� Un pomeriggio di gioco, (per bimbi e ragazzi),
di riflessione e dialogo (per i genitori), di musica (per i giovani).  

Programma della Festa della Famiglia
ore 10.00 Accoglienza

Arrivo a Castel San Pietro
parcheggio dell’Ospedale e altri parcheggi
Accoglienza in piazza Maggiore
Prenotazione pranzo
Visita ai banchetti delle associazioni familiari
Preparazione alla S. Messa

ore 11.30 S. Messa in piazza Presieduta dal
Card. Arcivescovo Carlo Caffarra

ore 13.00 Pranzo
nella struttura lungo via Palestro

ore 14.45 Giochi organizzati per bimbi e ragazzi
(in paese e nella zona lungo-fiume)

ore 14.45 Conferenza per genitori (al Teatro Jolly)
Conferenza della Prof.ssa Maria Teresa Moscato
Testimonianze di solidarietà familiare
nella zone terremotate
Proiezione cortometraggio sulla famiglia
(del concorso Family Film Festival)

ore 17.00 Merenda per i bambini
ore 17.30 Ritiro bambini presso infopoint in piazza
ore 17.45 Coro dei ragazzi della scuola don Luciano Sarti

a seguire: Gruppi musicali giovanili
(I Passengers e I Retronello)
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Estate: VACANZE IN VALLE AURINA
Ricordiamo fin da ora la possibilità e l’invito a partecipare al soggiorno
estivo in Valle Aurina, nella località
San Giovanni nell’albergo PARKHOTEL SCHACHEN
dal 21 al 28 luglio (1° turno, in pullman) e
dal 28 luglio a 4 agosto (2° turno).
Informazioni ed iscrizioni in segreteria parrocchiale: tel. 051 941183

GITA IN OLANDA
in aereo

Dal 21 al 25 agosto 2013

Informazioni ed iscrizioni
in segreteria parrocchiale:
tel. 051 941183

Settimana Santa
Domenica delle Palme

Le S. Messe sono ad orario festivo,
inoltre ore 10.00 davanti alla Chiesa dell’Annunziata

benedizione dei ramoscelli di ulivo
e processione verso la Piazza Maggiore

(partecipano anche i bimbi del Catechismo con i loro genitori)
Ore 10.15 S. Messa in Piazza

dopo vengono portati i rami di ulivo
ai bimbi Battezzati 

tra la Pasqua dell’anno scorso e quella di quest’anno.

Mercoledì 31 marzo: Celebrazione penitenziale
Confessioni dalle ore 21.00 alle 23.00

Giovedì Santo: ore 16.30
incontro in Chiesa con i ragazzi delle elementari e medie:
lettura del racconto dell’Istituzione dell’Eucarestia

e rito della “lavanda dei piedi”
ore 20.00 Concelebrazione nel ricordo della istituzione

dell’Eucarestia, del Sacerdozio
e del Comandamento della carità.

Durante la Messa viene fatto il rito della “lavanda dei piedi”
Segue l’Adorazione fino alle ore 23.00

animata dai gruppi parrocchiali

Venerdì Santo
giorno di digiuno e di astinenza dalla carne

ore 8.30 Celebrazione dell’Ufficio delle letture e delle Lodi
ore 20.00 Celebrazione della Passione del Signore

(Chiesa del Crocifisso)         
ore 21.00 Via Crucis pubblica

(dalla Chiesa dell’Annunziata al Cimitero)

Sabato Santo
ore 8.30 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Durante la intera giornata i Sacerdoti sono disponibili per le 

Confessioni e per la Benedizione delle uova.

ore 22.00 Solenne Veglia pasquale

Domenica 31 marzo
Pasqua di Risurrezione

Le SS. Messe sono ad orario festivo:
ore 7.30 - 9.00 - 10.15 - 10.15 (a S. Clelia) - 11.30 - 18.30

Nel pomeriggio: ore 16.30 Battesimi
ore 18.00 Vespri di Pasqua

Lunedì dell’Angelo
SS. Messe: 7.30 - 10.15 - 11.30 - 18.30

(sono sospese le Messe delle 9.00 e 10.15 a S. Clelia)    

Abbiamo iniziato, con il gesto penitenziale delle ceneri, un bel cammino,
anzi una salita verso la Montagna; la Pasqua.
Percorreremo questi 40 scalini con decisione, con slancio, illuminati dalla
luce che viene dalla Parola del Signore, con il cuore aperto all’accoglienza
dei fratelli, con la mente desiderosa di verità, con la coscienza sincera ad
andare incontro a Lui, il Signore e l’amico della nostra vita.
Camminiamo verso la Pasqua: lì incontreremo “Il Vincitore della morte”, e
questo incontro, se è vero, sincero, convinto ci darà libertà interiore, armo-
nia con noi stessi, fortezza nelle difficoltà, gioia di vivere, speranza nel
futuro.
La Pasqua quindi non è solo una celebrazione liturgica, una “Festa reli-
giosa”, ma è invito e forza di risorgere, è primavera dello spirito, è vita
nuova.
Ma per gustare questo grande dono occorre prepararsi: ecco la Quaresima,
ed ecco la proposta per viverla bene:

n° 01 - Febbraio 2013Comunità in cammino: CAMMINIAMO VERSO LA PASQUA

Festa del Crocifisso
Domenica 17 Marzo

Triduo di preparazione

Giovedì 14 marzo
ore 18.30

S. Messa e adorazione (animata dall’AC)       

Venerdì 15 marzo
ore 20.00 Via Crucis seguita dalla S. Messa

(animata dal gruppo Famiglie)

Sabato 16 marzo
ore 18.30 S. Messa animata dai chitarristi

Domenica 17 marzo
in mattinata: SS. Messe ad orario festivo

ore 16.00 S. Messa nella Piazza celebrata
da don Antonio Passerini

già vice-parroco a Castel San Pietro
ore 17.00

Processione per le vie del Centro storico
e Benedizione nella Piazza

ore 17.30 Concerto della banda musicale
ore 18.30 S. Messa vespertina

Lunedì 18 marzo
SS. Messe alle ore 7.15 - 8.30 - 9.30 - 18.30

ore 10.00
Reposizione dell’Immagine del Crocifisso

• Ogni Domenica partecipazione alla S. Messa e ascolto del Messaggio
che ci viene dalla Parola del Signore.

• Ogni Venerdì, nella Chiesa del Crocifisso, “Stazione quaresimale
parrocchiale”, alle ore 20.00: Via Crucis, alle 20.30: S. Messa.

• Nei mercoledì 15, 20, 27 febbraio (rispettivamente a Castel S. Pietro, 
Poggio, S. Martino): “Stazione quaresimale vicariale”: ore 20.30 S. Messa,
segueno testimonianze su “la famiglia vive la sofferenza nella fede”.

• Nei mercoledì 6, 13, 20 marzo (rispettivamente a Osteria Grande, Castel
Guelfo, Varignana) “Stazione quaresimale vicariale”:
ore 20.30 S. Messa, segue Catechesi dell’anno della fede
alle quali sono invitati, oltre gli adulti, soprattutto i giovani,
i Catechisti, gli Educatori, i Capi Scout.
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